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SCUOLA: VOTARE 
E PARTECIPARE 

C E i i banchi a 
a delle Costituzioni 

non possano e da soli 
a fa e la , 
è un o antico. Colo-
o che pe i hanno pò-

^sto il a del sociali-
smo sono stati anche i -
mi ad e l'attenzione 
lu i limit i della a 

. Una a 
— ad esempio — che ga-

a la à di stam-
pa, ma poi i i li con-
cedeva, di fatto, soltanto ai 

, e l'analfabe-
tismo toglieva, dì fatto, ai 

; i o la possi-
' bilit à di . Nel -

vaglio pe  la conquista di 
un o effettivo c'è tut ta 
l a a della stampa ope-

. Ci sono i i cco-
t nomici e o la fatica 

e a e e 
a . a nessun -

o ha mai pensa-
to che si potesse eancella-
e dalla a delle li -

à da e e da 
e la a della 

à di stampa. La -
te più avanzata del movi-
mento o non ha man-
cato mai di e le con-

i a i i -
mali e i condizionamenti di 
classo delle istituzioni. a 
si è e battuta è 

i di a nuovi, una 
e a -

, i collegamenti a i ce-
ti i o pe-

,  posto in un 
o legislativo nuovo, da

luogo al possesso di -
menti efficaci nelle istitu-
zioni . -
diamo la lotta, i anti-
ca, pe  il o -
sale. , dopo la 

e la lotta o 

10 legge truffa, che segui 
la e del voto 
alle donne e ha o 
quella (non a conclu-
sa) pe  il voto a 18 anni. 

 consigli di a e 
di zona sono istituzioni che 
hanno pe  base le assem-
blee , lo consulta-
zioni pe  le ipotesi di ac-

, le elezioni dei dele-
gati.  consigli di -
e non danno solo una nuo-

va e alla demo-
a nelle i città, 

ma si o e 
più e è sono 
11 o di una e di 
comitati, di campagne -
vendicative, di i di 
lotta. Non sono insomma i 
consigli comunali fatti a 
fettine, i già esi-
stenti i in o 

. Sono una cosa nuo-
va è suscitano un mo-
vimento destinato a fa  di-

i e più vivi anche gli 
stessi consigli comunali. 

E5 in questo o che 
si pone il a del-

l'elezione di nuovi -
smi nella scuola, della lo-
o funzione, della o vita. 

Senza il e del 
movimento dei giovani, del-
l e assemblee studentesche. 
dei comitati di , di 
una più intensa, e non -

, vita dei sindacati 
della scuola, non o 
avuto i i delegati. He 
non vi fosse un nuovo mo-
do di e di studenti, di 
insegnanti, di , se 
le nuove istituzioni fosse-
o state regalate o -

tate, non o davve-
o molto . Anzi, 

senza una e ef-
fettiva, senza una vita -
le, senza un moto che dal-

o le faccia e e 
, non o im-

i affatto, 

Quel che conta già fin da 
. è ò un elima nuovo 

o ai i della 
scuola, un clima che senza 
l'unità e le lotto -
tiche in atto nel paese non 

e stato facilmente 
.  limit i delle 

istituzioni stesse, le -
cupazioni di una o -
stallizzazione o poi 

i se ci à l'incon-
, se l'impegno si à ef-

fettivo, se non si -
o con a e con 

semplicismo i i già 
conquistati, ma se si à 
invece i . 

l movimento o e 
o a le -

e conquiste, ma anche le 
malattie infantili t he ha su-

. L'astensionismo de-
gli i è stato utile ai 

, quanto -
nismo di chi accettava com-

i i e sistemi 
. Le polemiche e 

gli attacchi o il sinda-
cato sono e più sempli-
ci da e di quanto 
non lo sia la a fatica pe
una nuova unità, ma o 
non possono e conside-

i più i pe  la 
difesa dei i dei -

. Così oggi è pe  l'assen-
teismo o o sostenu-
to, nella scuola, da chi teme 
soltanto che non vengano 
abbastanza disprezzati i de-

i con i o limiti , da 
ehi gioca con le polemiche 

o la cogestione o con 
a della cosiddet-

ta autogestione. Cosi, peg-

gio , è pe  il boicot-
taggio di chi e 
l'assemblea alle elezioni 

, quasi isolan-
do l'assemblea stessa dal 

o degli studenti, che 
qualche volta è o il 

o di o che devo-
no e indotti a e 

e attiva del movimento. 

LA A è una 
cosa , è modo di vi-
, è lotta. Si a di 

o chi invita alla -
zione — che lascia spazio 
alle e i e 

e —, chi a il 
o di oggi e l'impe-

gno e la fatica di domani. 
Non si può , non 
si danno le dimissioni in 
nome del o di assicu-

e un contenuto a istituti 
nei quali tutte le e vi-
ve della scuola possano -

. 
Nemmeno è lecito gioca-

e al gioco o della 
chiassata che e -

e pe  un o a -
e il silenzio a ehi non con-

sente, della a nella 
quale si o le -

e , ma pe  lascia-
e poi agli i di e 

la vicenda quotidiana e ma-
i di i a ogni -

spettiva di sviluppo. Ci so-
no anche casi i e 

: ne va segnalato 
i l , ne vanno denun-
ciate le esplosioni inconsul-
te. Quanti a e hanno 
ottenuto che non e 

, o -
stiano che si dice di sini-

, hanno fatto due volte 
il gioco di quei -
ni che o sono di , 
e di tutti i i e 

. A o piace 
di pote e della « scuo-
la in tumulto », da e 
con il o , 
a o piace che a -
ze i soltanto il , 

o di Fanfani. 

A A una volta biso-
gna dunque e -

senti, ed o in modo 
consapevole e pe  una azio-
ne che sia utile.  noi co-
munisti è o non 

e in nessun mo-
mento il o compito uni-

o e di . Non 
abbiamo fatto del referen-
dum una questione  di -
tit o », ma una questione di 
difesa di un istituto di -

, di un o di li -
, e non abbiamo detto 

poi che fosso stata soltanto 
del o o una vit-

a che abbiamo chiamato 
a della . 

Cosi oggi o in 
a fil a a un nuovo mo-

do di fa  politica, di e 
l a vita civile, di e 
la e -
tica. Abbiamo vinto, con le 

e e , il 
referendum a del 12 
maggio, quando abbiamo 
impedito la a e ottenuto 
un o e civil e dibattito 

. Oggi, con al-
e e laiche e cattoliche, 

già abbiamo vinto una -
ma battaglia: quella dell'in-

e nuovo pe  la scuola 
e pe  i i degli studenti, 
dei , degli insegnan-
ti . Non si a 
quindi nessun elemento di 
un moto , a 

e dalle assemblee 
studentesche i di lot-
ta, di , di con-

, a istituti -
tici che nella nuova situa-
zione possono e 
una e a di coscien-
za a e antifasci-
sta. E' significativo che, con 
il o o e con il 

o di e politiche, 
di i sociali, di 

, di donne, di gio-
vani che non militano in al-
cun o politico, siano 
stati i i e 

e comuni. E' po-
sitivo che, nella scelta dei 
candidati e nella -
zione delle liste, sia tanto 

e o il 
o di e -

nazioni , di -
e quegli steccati ideo-

logici e quei i di an-
tichi i e divisioni, ul-
t ime e della politica 
fanfnniana di a sui 

i . 

a , , 
. E bisogna . 

Chi si e in , chi 
non a commette un 

e . 
, dopo il volo, non ci 

à da e a casa a 
i soltanto degli af-

i i e a e che 
le cose si mettano bene pe
la scuola italiana. Ci -
no centinaia di migliaia di 
eletti che non o di-

e il o impegno. 
Ci o milioni di stu-
denti, di cittadini, centinaia 
di migliaia di insegnanti ehi: 

o fatto a 
nuova, o eletto dei 
delegati ai quali o 

e la a e di 
una , che non 
può e soltanto quella 
del o delle elezioni. 

Gian Carlo Pajett a 

e conseguenze del sistematico sabotaggio alla ricerca della verità 

LO SCANDAL O CONTINUA: 
rinviat o ancora una volta 
il processo di Catanzaro 

La decision e dop o tr e or e e mezzo di camer a di consigli o - Respint a la richiest a di stralciar e la posizion e 
del grupp o XXII marzo - Freda e Ventur a restan o in carcer e - Una dichiarazion e del compagn o Malagugin i 

Una intervist a al compagn o Terracin i 

Come condurre 
la lotta 

all'eversione 
fascista e alla 

criminalit à 
E' il tema di un convegno o 
dal o pe  la a dello Stato 
che si à a a il 25 e 26 o 

Gli ostacoli alla à 

Dure le sinistre , perpless i i dorote i al Consigli o de 

PER FANFANI CRITICHE E RISERVE 
La prima giornata di dibattito — Taviani chiede lotta al fascismo « senza cedimenti » — Differenziazioni di Rumor — Intervista di Bi-
saglia — Conferma dell'opposizione di «Base» e «Forze nuove»: interventi di Galloni, Bodrato, V. Colombo, Misasi — Oggi la conclusione 

l nostro inviato ,
l o pe  la e di piazza Fontana a a e nel tempo: dopo a e 

e e mezzo di a di consiglio — dalle 11,35 alle 15,10 — la e d'Assise di o 
ha deciso di o a nuovo , in attesa che vi si o quelli a o di 

o e Giannettini: ha o la a dei i del o degli i -
ché si e almeno a e quella che i e poco più di unti à — il 
dibattito sul o a — ed ha o la à a clic è stata nuova-
mente a pe a e 

. Che questo o 
— l o di un o 

o l o a a l'8 
o 1972; ì! secondo a Ca-

o 11 14 fjluscno 1974) — 
e sul o 

o lunedi o lo aveva-
mo o a a che 
n e si insediasse, ma fino 

all'ultimo si a o che 
questa convinzione e 
in , un eccesso di pessi-
mismo, si a o che alla 
fine e o su osnl 

a e quella 
che bisognava fa e que-
sta situazione senza -
ti cominciando a e 1 

i passi ven.0 la defini-
zione della venta, -
nando senza equivoci 11 mon-
do o in cui si a 
la à del e 
e o le o -
sabilità. 

e slamo i a ze-
o e a con 1 suol do-

o e — e mal 
à — pe  la a volta 

davanti ai illudici . e « sep-
e mal à » non signi-

fica e aU'indljmazlone o, 
a una volm, al pessimi-

smo (che a e queste 
vicende e -
zano): come abbiamo o 

, imboccando questa -
da si può e -
nito, senza mal e ad 
una conclusione; e le -
ni i sono state supe-

, dal momento che la 
e ha deciso di e 11 

dibattimento con la a 
di tutte le componenti legate 
alla vicenda, anche quelle, 
quindi, di cui oggi si -
be anche non e notizia. 

Appena udita la decisione 
della e il compagno -
gugini, a nome di tutto 11 col-
legio difensivo dì a e 
del suoi, ha : « L'ul-

e o del o an-
che nella nuova e edl-
/.ione voluta dalla Cassazio-
ne, che ha o la -
zione a del due giudizi 

o gli i e o 
i lasciati, fa e a questo 

e o le 
dimensioni di uno o 
senza . Non s.amo 

o noi a vole e limit i 
o delle -

sabilità, a qualunque livello e 
ovunque collocate, pe  1 -
gici latti del e W e 
più n e pe  la -
tegia e e del -

: noi ci opponiamo a 
che le i di volon-
tà n questo senso diventino 
un o pe e la ve-

a dibattimentale di -
tanze sin qui acquisite, pe  in-

e e c -
e e in : 

in una , pe  non comin-
e a e alcunché nel-

l'attesa — nessuno sa quanto 
lunga — e nell'impegno — 
nessuno sa quanto nobile — 
di e tutto. , at-

, e l giudizi, 
giova soltanto ai -
li tascisti e ai o complici, 
mantiene gli equivoci, non 
aiuta o a e le mi-
nacce che a o sili-

a loia t'olia si allon-
tana la verità sulla terribile 
strage di piazza Fontana, an-
cora una volta la giustizia di-
chiara di non essere in grado 
di procedere avanti, nell'ac-
certamento dei fatti e delle 
colpe.  delitto è di oltre cin-
que anni fa. Ancora non è da'.o 
prevedere quando si à 
finalmente a sapere davvero 
tutto, e a punire, 

A questa situazione scanda-
losa e assurda sì è giunti per 
una ben precisa concatenazio-
ne di eventi. Vi si è giunti 
innanzitutto per l'indirizzo 
unilaterale deliberatamente e 
forzatamente impresso alle in-
dagini, e per il cumulo di 
complicità, i interven-
ti, errori che hanno inquinato 
in tutta la prima fase — pe
anni — l'inchiesta sull'eccidio. 
S'intrecciano qui -
tà i dei governi, per il 
clima politico che ha reso pos-
sibili quelle  que-
gli , quegli errori; 

e inquietanti responsabilità di 
funzionari, magistrati, investi-
gatori di quegli anni. A cau-
sa di tutto questo, la luce ha 
cominciati) a farsi strada tar-
di e a fatica: e quando ha pre-
so a delincarsi il  complesso 
disegno della strategia della 
tensione, con le sue radici nei 
gruppi dell'eversione nera e 
con i suoi addentellati in alcu-
ni settori dei corpi dello Sta-
to e dei servizi segreti, l'unifi-
cazione delle due istruttorie e 
dei due processi, decisa con-
tro ogni logica dalla Cassazio-
ne, ha posto le premesse di 
nuovi confusi sviluppi, di nuo-
vi . Oggi, per la quarta 
volta, tutto viene rimandato 
alle colende greche, con un 
nuovo colpo alle giuste attese 
dell'opinione pubblica e alla 
credibilità delle istituzioni. 

 e Ventura, j due 
esponenti della cellula nazi-
sta vcneUt, restano in carce-
re, e ciò va registrato come 
cosa giusta.  si sarebbe 

ben dovuta trovare la strada 
per chiudere il  capitalo degli 
anarchici, tuttora imputati in 
base a un'u-triil'uria ormai li-
quidala e trafilila  da tutto il 
successici) srilupi)') delle in-
chieste. 

.Voi. e con noi l'intero l'ar-
se, chiediamo ver,là e giusti-
zia. Compito primo delle stnit-
ture giudiziarie è di venire 
incontro a queste elementari 
esigenze, non di ostacolarle 
con decisioni contraddittorie 
e spesso incomprensibili.
stato gravissimo aver bloc-
cato il  lavoro, già positiva-
mente avviala, del giudice 
milanese, nel momento in cui 
egli stava arrivando al nucleo 
centrale della trama di cui 
piazza Fontana ù stata san-
guinosa espressione. Occorre 
ora far trionfare, prima di 
ogni altra cosa, !a ragionevo-
lezza, cioè sbloccare rapida-
mente il processo. Son si può 
attendere all'infinito. 

o o 
(Sr'guf n pimi mi

Nella fot o in alto : Fred» e 
Ventura , circondat i da cara -
binier i e giornalisti , lascian o 
l'aul a dopo la sentonz a 

13 sequestri 
nel solo 

mese 
di gennaio 

Sono i le u! 
timo e sui i eh 

. Solo l'ultimo mese, 
gennaio, hn visto i col-
pi, a tenutivi di -
to e quelli andati a segno 
(almeno nove), ti 74 si ò 
chiuso con un bilancio di 

a i di -
na, pe e soltanto dei 
più . i Ostag-
gi sono ii tutt'ogm a 
in mano dei banditi: di al-
cuni di o (come o 

, scotìipai*so in -
gna nell'agosto) non si ha 
più notizia. 

e e a 
suon di i sono in -
so pe  V  milane-
se i e il e del 

, i niella foto) 
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Nei dibattito al Con isi io 
nazionale della C si sono 

e i e posi-
zioni di dissenso o di a 
nei i della Telamone 
del sen. Fanfani. La linea di 

a e e -
a dell'attuale -

o de ha , nella 
, di non e la -

za di la e il o 
a a delle unanimità 

fittizie, né la capacita di ag-
e o a se una 

a «di » -
mente convinta delle scelte 
da . Le e de 
(anche nel o i -
dizionalmente più i ) 
non hanno o tempo pe

, alla luce del-
l'impostazione fanfanlana, la 

o netta opposizione: nes-
sun tentativo dì mediazione 

à e e 
questo dato . Al-
cuni i della costellazio-
ne — composita oggi come 
non mai — dei i sono 

i su posizioni -
mente e nei l 
di : l'on. Taviani è 
stato i mattina abbastan-
za esplicito, o quan-
do ha o da e del 

o una politica antiiasci-

sta, e a un o del neo-
o e dell'atlantismo 

; l'on. Gullottl ha 
latto , invece, che non 

e , ed è evi-
dente il «lignificato del suo 
silenzio. i i , 
pu  nel o di una «de-
sione alla e di Fan-
fani (un'« adesione sostanzia-
le », come dicono , han-
no latto e -
zioni più o meno e 
pe  quanto a 11 -

o a la C ed i socia-
listi : l o de aveva 
spinto la sua polemica nei 

i del e allea-
to di a fin qua-
si al lìmite della -
ne, e nessuno dei i -

i ò sceso e sul-
lo stesso o L'on. -
glla (che non putendo -

e ai i ha o 
a a un settima-

nale) ha polemizzato esplici-
tamente con . ù 
complesso e stato invece 11 
compito del o degli 

, . 
i si o 

oggi, e non e facile -
e esattamente i i di 

quello che à lo sbocco di 
questa sessione, una delle 

più complesse dell'attuale 
momento di i del . 

La polemica a della 
C , anche se tal-

volta non in modo o e 
, alcuni aspetti della 

i del . La . 
che i ha evitato, sulle 

e del passato, si è 
fatta spe.- ô a -

o gli mieiventi. E*  il ca-
so, appunto, del o di 
Taviani e delle sue -
pate af] e minzioni su! -
lo del neo-ia-scismo. L'ex ni.-

o degli i ha detto 
che oggi ci o d; -
te a un « fenomeno di peri-
colosa consistenza », di -
te al quale la C deve -

e con una «chiusura chia-
ra, drastica, completa, non 
solo di principio, nei confron-
ti del /asc/smo», e non con 
{(.cedimenti ed aperture». La 

> a! , ha o 
Taviani, «non può attenua-
re, neppuic per un momento, 
il  vostro impecino vinile e 
concreto di impedire il  suc-
cesso del itQuraito fascista» 
usi , come  vede, di 

e. f . 
tarpiti- ti immilla

Una cinquantin a d i morti , fr a cu i un italiano , e centinai a d i ferit i 

Battagli a all'Asinar a fr a esercit o e Front e eritre o 
Dopo aver preso in un'imboscata una parte della guarnigione in un villaggio, i guerriglieri hanno attaccato la città — Mitra-
gliatrici, mortai, cannoni usati da ambo le parti — Il segretario di un'ala del Fronte preannuncia altri e più duri attacchi 

Oggi chiusi 
tutti i cinema 
t cinematograf i di tutt a Un-

it a sarann o oy«)Ì chiusi , in la -
gnil o allo rottur a doli o tratta -
tiv e por i l contralt o dot lavo * 
rotor i dell o sale ; o In Federa -
zion e dell o spettacol o (FILS -
r-UL5UILS ) ha fji à proclamat o 
un'altr a (jiornot o di scioper o per 
domenic a 1G, oltr e od ailon -
aion i articolat e da cilettuort l 
entr o il 15 lobbraio . I lavorato -
r i dell o salo cinematografich e 
porcopiicon o talar i bonisslmì , 
mentr e «l i esercent i hann o pra -
ticat o una politic o di atto coit o 
del bigliett i d'ingresso . Tra te 
assurd o pretes o doi proprietar i 
del clnotnatogral l o anch e quel -
lo di non applicar e mi lavora * 
tor i del settor e l'accord o por la 
contingenz a recentemont e fir -
mato . 

o nel 
o e 

Gromik o o giunt o a Damasco , 
prim a tapp a di un viaggi o che 
lo porter à luned i ni Cairo o 
quind i a Baghdad . All'arriv o a 
Damasc o ha affermalo : «L'URS S 
chiod o il ritir o dell e (orzo israe -
lian o da tutt i i lorrito n arab i 
occupat i nel 1967 , la garanzi a 
dei legittim i diritt i nazional i del 
popol o arab o palestines e e la 
ripros a dell a conloronz a di pa-
co a Ginevr a por discuter e tutt i 
i problem i rotativ i ad una so-
luzion e del problema . No i so-
steniam o fermament e o collari -
temont o I popol i arab i nell a lo -
ro eroic o lott a contr o l'impe -
rialismo , aftinch é possan o con -
solidar e la lor o indipendenz a 
nazional e ed economic a e [I 
lor o progress o social e », 
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S , 1 
i a e stamane* si e 

 battuto e al-
a e nei i del 

capoluogo o : il ie-
i e di e 

e e i etiopiche si 
.sono , con ima vio-
lenta senza , ,m-

o da ambo le i 
, . « ba 

zooka», fuc.il c 
e o cannoni. Nel po-

o i combattimenti -
no a in , secondo 
notizie telclonate da'.l'Amma-

, ad Addis Abeba e -
o aumentati di intensità 

m . i ulti ic.nl 
mente venti i o 
in à a molte decine <s. 

a di e cinquanta), ì 
lenti a centinaia. a le vit-
time — a quanto o 
dalle à i ita-
liane — c'è anche un con-

nazionale, o o . 
A'tn italiani, a 4 o .1. 
.sono i lenti in modo 
non . 

Scuole, ulfici , negozi, fab-
bi*  .che, editici pubblici sono 
eh.usi, le e , 

o . 
E' imponibile, dato 11 -

o con cu: le à 
o del i avveni-

menti [poche e -
se dalla , :n cui i -

i sono dei.niti « Jan-
diti »), e un giud.z.o -
ciso sull'ampiezza del com-
battimenti, sul o esito m-
mediato, e sulle e 
a più lunga scadenza. 

i abitanti , 
i e , a 

t. telefonicamente da Add.s 
Abeba, hanno detto: «E' in 
atto una battaglia accanita 
pe  il o , 
* , una a n pie-

na , e si a 
delle c avv^agl.'' u\ una 
oiicns.va moneto le de: -

, «E' :n a'to l i -
va di a i.: ialo\ ' eo 
ni me .ala la ve. a g jcnu p
l':nd;pena>n.'a'j. 

Sono g.ud./: che a ì 
no nel so* e la -
ta degli t\\ ve.i.:ii''n'., U:  ile 
se non è detto *. he e...: filano 

i alla à 
L'attacco de; i 

sì e svolle in cine la.->. i 
. le ioi/e ci'1! -

te d: l:lx*;a'/.onc io p.u  it 
lam^nte dell'.i.a eh/" . . e da'a 
,1 nome di e i di 

' >) hanno piv: o .n 
un', a .e t: lippe e' o* 
p.the d<'l,a . <*<njida '1 v s C 
pi e,.so il v !lac \n il Adi Ne-

s e ci i -*. i la 
nel o ne., i \ am >po-

i della a 
a e e pub-

blico, o e scosso da 
una lunga catena di attentati 

, di i fasci-
sti e di e e » 
la e à comu-
ne, che tanto a l'opi-
nione pubblica, il o e 1 
compiti delle c di polizia, 
sono a di dibattito e di 
.niziativa polisca dei i -
tit i e a 1.vello di . 

Su quest, temi ai quali il 
o o h<\ dato ampio 
o iiell'nnpostaz.ono del 

v imu , il o 
j di studi v di .niz.ative pe  la 
t a dello Stalo ha -
| so e o un convegno, 

che si à a a il "5 
! e -t> \ o 

Sulla impostazione di que-
sto convegno e sullo soluzio-
ni che ci si e di sotto-

e alle e politiche de-
e e al , il com-

pagno o i ci 
ha , nella sua quali-
tà di e del , 
questa , e un 

o nel suo ufficio -
no d: o Giustiniani. 

Quali o 1 motivi di 
fondo che vi hanno npLnto 
a e questo COQ-1 veglio e U quali temi, ia 

 modo specifici». c*so -
| de ? 

 — La a iniziativa -
j te dalla constatazione, da un 1 lato, della e mi-
i naccla fascista alle istituzioni 
] , e, , 

dalla e a del-
la v.ta civile, dovuta -
me aumento della . 
Sono due fenomeni connes-
si. Laddove le i -

o il o d. -
si e , pe  lasuificienza 
di tutela da e degli -
gani dello Stato che a ciò 
sono , anche il mo-
mento e della conviven-
za civile si a e si inde-
bolisce e le spinte a una con-
dotta antisociale possono più 
lacilmentc i e -

i :n una a atti-
\ . t a. 

Qm si pone .1 a 
della genesi del latto -
noso, la cui e si può 

e nel , da o 
di i i e singoli indi-
vidui, di e la vali-
dità dei momenti ''ssenzialì 
di una a e a con-
vivenza. E noi sQpp.amo che 
questa e una condizione -

a di una soi'.cta tome quel-
la italiana, nella quale l'egoi-
smo e l'avid.ta. nei l 
specialmente o del 

e e del god.mento dei 
beni . si o 

, pe  lunghi i 
, con tanta violenza. 

a qui a l'es.gonza dì 
ai n e in modo o ì 
due i Allo scopo di 
a£.s.(  conno queste -
vissime m.naccc. lo Stato a 

e e i con 
compiti che o esse-
e non soltanto , vi, 

ma anche . Queste 
, questi i 

sono la polizia, -
zione della g*u.->tlz:a e > -
ni*] , the dispongono dì -
sonale appos.taniente scelto e 

. Ognuno di questi e 
i esigei ebbe un !un«o di-

.̂ oiv>n, munto -nnanzitutto di 
t t .the e e e 
pe  la a colpevole 
che i i e i i 
hanno d,mo.>t,*ato nel -

e ad i ai tempi 
nuovi, e eoe alla vita demo* 

e a del 
, dopo la sconfitta del 

l a s c i no e la e de.la 
a costituzionalmente 

i n.i'.t. 

Su questi temi hanno 
o posi/ione i e 

uomini politici a cui il 
sen. Fani,mi. l o 
della ! ha o l'esi-
stenza di un piano > 
suo fascista e ha evita-
to o di -
e in sena e 

le à dell'at-
tuale situazione. Qua) e 
il tuo giiidj/io'.' 

-— ]). latto e d. o s.-
no ,ui i v : , , ,i U  .ina, dalla Li-

e e da.la lucidazione, 
della . nessuna n> 

a e , ne pe
\ tjaan'u : . la poi/.a, né 

pe  1 e: j, in:/za^one del.a -
. ne pe  il a -

te; f i o Q'ie. la esigenza, cesi 
a lanjo < , ha m.ig-
^!0"ine.Te a.: 2-"a vaio quci'i 
i .ie ò comunque stati 
. i  ( a di1 a 

l ita e de\ .ata del 
Tie e ne, suo; , aspetti 
etonom.c.. poi .tic . cultuial.. 

Og_\ tu fi o al -
n>.o ini ombente a gì. al 
t ' i e e pe  un 
uom-1 < lie ])"  tanto tempo e 

.  .ite volte a a\ ato

Sergi o Parder a 
(Segue a pagina 2) 
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l o della a » 

('min' non a diff iuk ' -
, il .sen. i ha 

fatto alla a del Consi-
glio nazionale clemut'nst -

O il o — di cui ave-
va sia dato un o sacitin 
a e — della « (mi-

a  . L'immagine, di una C 
a a e da so-

la la a battaglia, f in -
ò i consueti e an-

tichi amici, non è stata -
a dal o demo-

o in questa sede, ma 
ha tuttavia aleggiato nella 

e sala della sede del-
. Tutta la e in-

a a questa im-
, che non è o dif-

ficil e ò chiusa e in-
. a in questa 

« a » che cosa e 
e la TìC! Fan falli , in 

questo, è stato -
te : la C si batte 
solo pe  il , pe  un 
monopolio delle leve di co-
mando che non e es-

e assolutamente scosso o 
messo in discussione neppu-
e alla luce dei , che 

sono quelli di una i -
' fonda del : i po-

litica, economica, . 

E' un o di . 
e di , o ad-

a di , e 
i n esso su ocni esicenza di 
analisi oggettiva della si-
tuazione italiana. Le i 
della i clic attualmente 
stiamo o non so-
no e : le « -
me e > o un fat-
to quasi e E le 
sconfitte e collezio-
nate dalla C nell 'ultimo an-
no di "gestione" fanfaniana 
vengono e a sem-
plice incidente di . 
del quale non e es-

e fatta e nessuna -
sponsabilità né alla -

, ne alla linea politica eh" 
e stata seguita. 1,0 e di 
Fanfani o -
bile: «  inutile preconizzare 
— egli ha detto a conclusio-
ne della a -
ne — le colpe del segreta-
rio politico rìit parte di chi 
prevede il  decliìio dei musai-
ci: esso è stato prodotto in 
tutti i recenti incontri con 
l'elettorato (...) da differen-
ziazioni pubbliche o sotter-
ranee, che hanno scandaliz-
zato o incoraqgiato la con-

FANFAN I — Nessun a 
colpi i per le sconfitt e 
democristian e 

trancia degli elettoli". a 
questa e -
zione del consuntivo demo-

, il o de ha 
fatto e un o -
chiamo alle , minac-
ciando fulmini o la -
tica . Egli e un 

o del fenomeno, dal 
momento che o del-
la C l'ha applicato pe  la 

a volta su a scala, 
in o luogo o Alcide 

e ; e tuttavia -
ta o vole -
e i mali di cui e la C 

in questa chiave angusta e 
. 

Nel giudi/io sulla -
ne di Fanfani. l'opposizione 
delle e de e net-
tamente .  giu-
dizi della e e di « e 
nuovo » sono stati polemici 
fi n da ì a (« Che 
disastro! », è stato il com-
mento del o e -
ta alla impostazione del se-

o del . Tutti 
gli i , senza schie-

i nettamente, hanno tut-
tavia avuto modo di -
e lo distanze e di , 

GONELL A — Opposi -
zion e «I diritt o di fa -
migli a 

almeno, le e su alcuni 
punti. 

l a è abbastan-
za . ' quasi 

o che il o anti-
cipato non si , e che 

e nei i mesi i.i 
à soltanto un'assemblea 

nazionale della C che qual-
cuno — con a involon-

a — ha voluto e 
« ideologica . Fanfani su 
questo punto è stato -
tamente , poi. 
che ha pu  dovuto e 
atto che il tentativo di -

e i tempi pe  la eonvn-
caninne del o non 
aveva avuto successo. ù 
esplicito è stato invece in 
tutto le allusioni che . 
dano la sua e posi-
zione a a . Con-
cludendo, egli ha detto che 
senza « ciliare risposte » da 

e del CX o 
*  non si possono assolvere 
mandati di sorta, specie in 
momenti tanto difficili  ». fa-
cendo cosi e sul dibat-
tit o la a minaccia di 
una i della a 

, pe  cosi , « al 
buio , Nello stesso tempo, 
ha o che le decisio-
ni politiche fondamentali so-
no stato o in passalo 
all 'unanimità, e con questo 
ha voluto e la -

a e del co-
sidetto "patio di o Giù-
stinianl" (l 'ult imo -
so de). 

11 , , ha 
deciso che à la fiducia 
sul o della . 
Non sono tuttavia fugati i 
sospetti sulle e e le 

e di i i del-
la . E e e oppn-
sizioni si , da e 
di alcuni uomini de. anche 
sulla discussione in aula al 
Senato del o di fami-
glia. La e de ha ap-

o un documento con il 
quale si chiede il o va-
o della nuova legislazione, 

ma il sen. Concila non ha 
nascosto la a opposi-
zione, definendo la a 
una legge « disgregatrice 
della famiglia ». E' evidente 
che non e fatto se 
avesse avuto la oonsapevolcz-
za di e il solo oppo-

. 

Candian o Falasch i 

L'agitazion e per l'agganciament o ai superburocrat i 

Polemiche prese di posizione 
sullo sciopero dei magistrati 

Una dichiarazione del presidente Leone - Ampia nota della Federazione sindacale 
Vivaci polemiche continua 

e la decisione di 
una e dell'Associazione 

i i di e 
pe  11 5 e li 6 uno o 
sulla a questione 

o delle -
buzioni a quelle del -

. 
Nella polemica e -

nuto i anche 11 capo dello 
Stato che, pe  questo, è an-
che e del Consiglio 

e della . 
Leone manifesta pe  l'annun-
ciato o del i 
"la più viva preoccupazione" 
che, , "e condivisa dal 

l e della 
a e quindi, 

come 11 suo e Sa-
. la discutibile tesi che 

lo o n sé del magi-
i e

e "incompatibile con la posi-
zione costituzionale dell'ordi-
ne giudiziario". a qui -
tazione a da Leone al 

i di "considerare la 

f iravità di una astensione dal 
avoro". 

e la a de! 
, 11 capo dello Stato 

«l dice quindi "convinto che 
governo e parlamento, pur 
net quadro della grave situa-
zione economica del
vorranno risolvere con sensi-
bilità, equità e rispetto verso 
l'altissima lunztonc dell'am-
ministrazione della giustizia, 
i problemi della magistratura 
ogg; in discussione". 

Com'è noto, pe  quanto -
a l , esso si è detto 

disponibile appunto ad un 
esame della quest.one. ma ov-
viamente tenendo conto tan-
to e o della e si-
tuazione economica comples-
siva col fa cenno lo stesso 
Leone, quanto del l'atto che 
n ogni caso non è possibile 

" un o n 
à inesistente. 

Sullo o del -
ti ha o posiziono, e 

, la a della Fede-
e , , ULL con 

una nota n cui sottolinea \a 
a che la soluz.onc dei 
i cconom.cl dei magi-

i «deve avvenire in colle-
ffaruento con l'azione gcnciulc 
per la sa'vaguardia etri fiotcìe 
di acqui*to dei talari e degli 
stipendi». Ogni azione che 

a da questo collega-
mento, sottolineano 1 .-,::ida-
CAti. « rischia di compiomet-
tcrc i rapporti retnbulivt rìic 
i lavoratori del pubbbhco ini 
piego liannn ottenuto dopo 
una lumia azione s>>idn>-(:'r  e 
che sono stati cita nrgatna 
mente rimessi m discussione 
da'lc decisioni prese per la 
dirigenza >. 

i e qu nel . 
« 'ventre roris'rìera ]y)si'>i'i 
Una tHobl'lUri'o'lc rlc"u rr'nr 
tirature, che Ut li.irti  ;c.i"e 
^all'isolamento e la ìcihi sul 
mittno rivendicatilo ai proble-

mi della società», mette n -
lievo come « la mancanza di 
chiari elementi quuU/icanti » 
possa e allo o del 

i « ti signl/icato di 
un distacco degli stessi dagli 
altri  lavoratori » e -

e nella à « un incen-
tivo alle già esistenti spinte 
corjiorativc e uno stimolo nel-
la ricerca di posizioni dt pn 
vileaio ». 

« Tali preoccupazioni — ag-
giunge la nota della -

a della e sinda-
cale — sono avvalorate anche 
dalla rnancanza, nell'azione 
proposta — ma che ha trovato 
motivate riserve da parte di 
importanti e qualificate 
espressioni della
ra — di ogni riferimento alta 
grave situazione esistente nel-

 l'amministrazione della giù-
| stizia ed alla esigenza di in-

terventi urgenti per dare ca-
pacita ODcrative e contenuti 
democratici al settore giudi-
ziario. L'opinione pubblica ed 
i lavoratori sono giustamente 
allarmali da latti e avveni-
menti sempre più sconcertan-

ti, quali i ritardi crescenti 
net giudizi, le avocazioni e lo 
insabbiamento di i em-
blematici conte quello dt Ca-
tanzaro e delle inchieste sul-
le trame nere, il  deteriora-
mento dei risultati ottenuti 
con il  nuovo processo del la-
voro, la degenerazione dei 
trattamenti penitenziari. So-
no episodi e situazioni questi 
che richiedono un impegno ri-
formatore e democratico di 
tutto  paese, ma in modo 

specifico una iniziativa ed una 
volontà di cambiamento da 
parte dei magistrati anclie a 
dt/esa del loro ruolo, essen-
ziale in un paese libero che 
voglia respingere te provoca-
zioni involutive e salvaguar-
dare la democrazia ». 

La e , , 
L auspica mime che n fu-

, o « ni questi 
temi urgenti di u/orma della 
giustizia  fondamen-
talmente legati alla valorizza-
zione della funzione giudizia-
ria, sia possibile realizzare 
un confronto ed un dialogo 
fra magistratura e sindacati ». 

La federazione ha invitato i propri assessori a dimettersi 

a del o 
l'intesa di Venezia 

a nostra redazione 
, 1 

L'ollenstva di a o 
« o di Venezia», -
ti», ne: i i dal
con .a. , di una -
iica della, a che 

e il comune, .si e * 
sata O'^j;, con l'invito i voi* 
to dali.i e * 
eiale a ai e 

: che o 
:. o nella a i u* 
ivil e u c le dimiS' 
s.onl. 

Qua;*1 conseguenza po.isa 
e qu'^to gesto e del tut-

to o : e. 
> comunque e un 

conti- icid'.ttono tentai.vo di 
e ui. o a. p.Ov.t. 0̂ 

dm muco . il 2;s d, 
e l'JTl io,i o a 

i i de. a a 
ed il  pe  av. e — al 

v «;\,o un «(modo nuovo di 
e » - il o 

di atuiazic ne dell»! log^i' .-.pc-
c.a.e pe  Vene/,.a o 
e  t i talo dunque lU'u'U.ito e 
votato dal soc a t e, 
.u s'do d. ( o n ^ . u, connina 
!e. ui b in tic cìt\o->tanze de-
e. ve ,. Jì d o q.ian 
dn i ' .-.lo e a 
to \ iv , ; poi.*. '0 e p.-o-
c";t'!.:n i' «J c i"  nlo -
<>  do'.e\ a .-- î a : e a 1 vela) 
loca.e e na.'.-oiuue, 11 3U di-

, quando venivano «v 
i dotuti — dopo le modifiche 
i e — 1 piani -

i ohe o 
U o O o l'avvio 

o del o -
banistico di Venezia, .sotto la 
guida e co-
munale; e 11 liti gennaio -
ché 11 consiglio comunale si 

a .sulla i di 
i i pe -

no e dì Venezia. 
E' stalo dopo quest'ultima 

e a di posizione 
— la quale a mal-

o i i esistenti su 
alcuni punti, l'attiva -
genza a i i della mug-

a ed il  — che si 
aveva la a di « -
ci») da e della -

; ne e del , .su 
 cui e dilliell e e quanto 

i il o e 
; e quanto giochi/io invece -

sioni del o nazionale.
1 i denunciava-
1 no 11 latto che « la maggio-
1 vanza nel consiglio comunale 
' di Vene/la non esisteva p.u », 
, dato .1 tipo dì i uni* 
. t in sistematici o col 

. 
All a bus? di tale -

1 mento pati- i sostanziai-
l mente m da colle-

e alle e scadenze 
i . 

A Perugi a discussion e fr a i l compagn o Ingra o e i l socialist a Manca 

Dibattit o sui rapport i PCI PSi 
e sull'intes a fr a le masse popolar i 
Al centro i temi del compromesso storico e dell'azione per una più ampia convergenza tra le 
grandi componenti del paese — Interventi di dirigenti provinciali e regionali comunisti e socialisti 

La lotta e 
fascista e 

alla à 

, 1 
ì , A . 

nella Sa!.i del Notavi, -
ta di pubb.ico, .--: e evolto 
un ti.battilo, o dal
e dal . .-.ulla .^:ui:i/lonc 
politica e .sulle e che 
; due i avanzano pe

e dalla . l dibatti-
to e stato o dal . 
pagno a della -
ne del  e dftl compagno 

o della e del
che hanno e.^po.sto le pioxi-
.ste di cla-scun . La di-
scussione che si e as valsa an-
che degli i di una 

e di i ! e 
i del  e del

è stata a da un 
o 1 , o e tut-

tavia o a e le 
basi pe  una più elevata uni-
tà del movimento o co-
me un momento fondamenta-
le della più [ai-ira a a 
le i masse . 

o npl dibattito 
o a ha detto che 

obiettivo del conti-omo a l 
e  deve e quello di 
fa e 1  .. nuo-
vi i> e « » che dal 0 
n poi o  due 

. i nuovi e di-
i sia o alla cs;x'-

nenza del o dell'unita 
d'azione, sia o alla la 
se del o a -
zionale e cioè quello che va 
dal 1063 64 al 1968. l -
blema che osai dobbiamo -
ci — ha detto a — è du-
plice: é 1 i a 1 
comunisti e i socialisti sono 
ouxl i e quale qualità 
essi debbono e » l '69 
in poi si è a coscienza 
del fatto che un o di 

e o non può 
e o senza che 

si stabilisca un o che 
via via assume e à 
le c che lo condizioni po-
litiche o ma che, 
n os!nl caso. e dialet-

ticamente, n un o 
complesso e o socia-
listi comunisti e i 

. Questo convincimen-
to non e , al-

o e e decisi-
vo, tondato sull'essenzialità di 
un o speciale a 1 
due i del movimento 

. Una sottovalutazione 
della essenzialità, della « spe-
cialità» di questo o 

a i ed i 
.  il  — ha 

detto a — essa e 
e ad una visione del 

o , come 
fatto diplomatico e di -
ce, come a di una -
mula di , e a 

e il  ed e 
e .  quan-

to a il . -
be e e la vellei-

a e del 1066 
a alla C e al 

. Sul o -
co, come ha o e -
tino su  operato, 11
non ha i e si -

a d! e tale -
posta via via. nel o del-
l'azione politica: esso consta-
ta che oziti mancano le con-
dizioni politiche pe o 
attuale; questa constatazione 
non esclude, ha concluso -
ca, anzi sollecita ad -
e e o una ade-

guata iniziativa politica sia 
possibile un più ampio e de-
cisivo o a le i 
componenti e del no-

o . 

La i che sconvolge 11 
e — ha detto o nel 

suo o o — im-
pone i fonda, 
mentali o -
tivo, che o -
damente nel i a le 
classi. a che 1 i 
della a si o pe

e e a questa a 
, che chiede nuovi -

menti di o politico e 
sociale ed esìge 11 o del 

o della classe a oc-
cidentale, pe  nuovi i 
della a con il o mon-
do e con 1 paesi socialisti, 
dinanzi alla minacciosa, ag. 

a e dell'ini-
o . 

o si è detto o 
con a sulla necessità di 

e atto della à 
di , di , di ba-
si sociali che esistono a 

 e , a questo non 
eancella, anzi accentua l'esi-
genza dell'unità. 

l a dcllu a 
n guest! anni si e dilatata, 

con o in essa di nuo-
vi i e qu.ndi con l'ac-

i al suo o di 
contestazioni oggettive e sog-
gettive e di un o plu-

o ideologico e z 
zativo. Le e dell'unità 

ò sono dl'.enute più com-
plesse; e questa a 
è essenziale pe e 
n una espc.-.enza a 

i l masse d, , di 
 militanti, di i della C 
ed è la v.a e pe  mei-

; e in questo o 
All a luce di queste esigen-

ze, la a d: e -
t.no di un mutamento de: 

i d! 1 a C e 
, e legittima ma non .,ul 

Udente, e seiva uno svi-
luppo e un elevamento de' 
movimento o delle 

i mi^se . !a C 
non cambia la sua politica 
e 11  si nova o 
ne] dilemma, o , o an-

e a e senza t 
tuo. 

Quanto alla a del 
o , ha det-

fo , noi abbiamo e 
spinto nettamente -
tazione della a a 
come o di e a 

i e comunisti -
a a ; -

ciò abbiamo sot'.ol.ncato il <.a 
. e di svolta , di 

a che la a -
posta ha. abbiamo chiesto un 

| cambiamento non solo di uo-
, mini « di , ma la 

1 qu.dazione de! sistema di 
e , 

Nella a finale o 
ha o che la a -
sposta agli i 

i dai compagni socia-
'isti sia nel e contenuti 

i e i alla lotta 
wmune e nel e pe
una , che combat-
ta la lottizzazione del , 
e i la e 
delle masse. La e 

a è un banco di a 
e uno degli i pe  que-
sta a di tipo nuo-
vo che a ed unifica, 
che e anche nelle -

e e e avvia un 
n-iovo « modello sociale e po-
litic o ». Su questo o de-
ve i e i 
l'invi a delle , -

o un metodo di -
to che coinvolga nella -
ca delle soluzioni le e -
ze e e . 

La Sardegn a 

per la terz a 

conferenz a del Sud 
, 1 

l Consiglio e della 
a ha o alla con-

a nazionale del -
o che si à dal 3 al 

5 o a Napoli. l Consi-
glio o ha dato mandato 
alla Commissione speciale 
pe  la e di 

e un documento 
o da e al-

l'esame dell'assemblea o 
la fine de! mese. 

e del o di ade-
sione e stato o dal-
l'Assemblea a al -
ne di un dibattito sulle mo-
zioni e allo sviluppo 
dell'occupazione e al o 
della e -
nale. 

Puoi stare 
assieme ai 
più fort i 

con la tesser a 

o de 
a  ammiccamento e o una cinici tintesi nel 

manltesto con il qualo i i della C napololana , in 
questi , sul i della città la o campagna di . Lo 

o e a adeguatamente 11 lanlanismo nella -
sione di Cova. Costui pe o lo slogon non ha douulo e molti 

i di adattamento: a negli elenchi degli i alla C napoletana 
(con o di voto dei ) o anche 1 . 

A E E 

Il 5 alla Camera si discutono 
nuove detrazioni sulle imposte 
Il dibattito sulle proposte di legge iscritto all'ordine del giorno su richiesta 
dei gruppo del PCI - Interventi urgenti da varare in difesa dei redditi più bassi 

I risultati delle prime elezioni negli atenei 

A o successo 
delle liste e 
degli i 

Si è votato per la rappresentanza studentesca negli 

organi collegiali al Politecnico e ad Architettura 

i di-li«i consullii/ioiif 
. S\O!U i a To-

o JXT l.i designazione dcjili 
studenti i di «ust.o-
nc do] o (Consci di 

e o e 
a . Con-

sigli della facoltà di -
a ed O hanno l'at-

to e una e a -
/.une della lista n. 1 (pe  la 

a a > e 
sentata da un \asto -
mento o e 
comunisti, socialisti od e 

e della smistivi. 

 dati \ i al Consifil.o 
di e del -
nico e il i)0 pe  cento del-
lo schede ) dicono 
che la lista n, 1 ha ottenuto 
jl ,)  |x*  cento dei \oti. la li-
sta n. 2 icomitati la,ci -
misti! il 2U pe  cento e la li 
st.i n. .i (scuola * 

) il -1 pe  conto. 
Gii stessi i a 
si sono i nella cW.one 
degli i i (Consi-
glio di ani e dell'O-

a a e Consiglio 
di facoltà di i sai 
vo che ix'i" il Consiglio di fa 
co'tà di a dove don 
essendo i o listo, 
(inolia n 1 ha o la to-
talità dei voti . 

Sul o o al 
J il compagno l'*ah o 

, della commissione na-
zionale --cuoia, ha a 
una e in cui si -

s a che  la a as 
soluta po  i cunsi.'j d a inni i 
n e e a alla lista 

a i lento : , zzai a da 
una piatta a , 
ant fasci -[.],  di . elio hi 
tenuto a distanza le e due, 

1 (inolia che ha tenia 
Lo di i sul piano del 
p.ù \ loto anticomunismo 

* ' un n^Lt'tato |x>sit.\ o -
autunno i che indica 
la possibilità, anche e 
tfno , di un e con 

o e di una e -
pazion [tniilica dotili si udenti, 
nonostante la i delle no 
suo . i i di 
pendola i sino cs.hjhi .ito il,ni 
to pai \ i nelle Liceità 'ol-

a o e ne'io à e'e 
fanti), £,\ stessi limiti gl'avi 
de'la lonne che diu'.phna il 
voto o !a possibi-
lità che Uh studenti -
senio i uni o alia to
magone nel o del 'uni-

à d: e demo-

, capaci di i ef-
 ficacemonto pe  il suo -

vamento e la . 
! e Clio senso hanno, a — 
! conclude i — le posiz.iom 
| astensionistiche che anche a 
| Tonno i i -
j i hanno attivamente soste-
, nuto? Quello di e -

sponsabilmente Taf e 
di e e e di . 
innanzitutto, come s. è -
to ad . do\o la più 
bassa e di afflusso 
alle e ha anche u\uto l'ef-
fetto e di un abbas. 
samenlo e de! voto 
alla lista antifascista. 10 poi 
quello eli e .dio , 
po  non \ede i i nuo 
vi che possono i e si 
stanno o negli atenei 
italiani », 

Non escon o (fr a 

ogg i e domani ) 

i quotidian i 

del grupp o Mont i 
: violazioni con-

i da e di .società 
i del e i 

hanno o la non usci-
ta, ogg., del  do! Carli-

no, e, domani, de. Giornale 

A , n o 
ne do! licsto del Carlino ha 

o d. e dal .sala 
o degli linp.ogati tecn.ci ,. 

o delle o d, 
o effettuale da; -

 nal.ht: p<*  .1 . 
| A , al Giornale
i Uà, le e hono .si.ito 
j indebitamento effettuate a 

o dei i p"  , 
i m cui il e .ion 

! e uscito pe  lo ò dei t.-
' , e a. ti ] pe  .e 
| e di ò dei -
i nalisti Lo o (ti Usar-
i naie  e .stato t la-
 mato da: . 
 Analoga s,luaA.one a La 
Xaziour dt e che oggi 

 non c£.u!. 

La i e dei 
e ai acqualo pe  ì lavo-
i e. pe  le ma-sse popo-

i — cne ;>. e a 
cun l'anione comuinata aciia 
ovaiUtaiioiie. aci ìvaa.U iiù&, 
e aclJ aumento ai i e la-
m i e — o tempie più ne-

! Oejg; . i 
a allega aei i p.u baòai. 

Sottonneanao i a oc. 
i i da 

e in questo , u 
 gennaio il o comuni-

i t a delia a na chiesto, 
in bede dt commissione 1<V 
nanie, che o po^te cu-
bito in dificutoione le e 
di legge- giacenti da tempo, 

a ai cs ê vi è. quella oc! 
o del  (n. 2 «'30 dei 

V o 1974) e quella -
tentata dall'attuale o 
delle Finanze Visentin: inu-

ò 28y8j. Le ; &ono 
state cosi Umilmente e 

e del o de.la 
atcs^j, commissione pe -
coledì 0 . 

a pochi i quindi si 
a l'occasione pe  ini-

e un o con il go-
o sulle questioni i 

e i del o li -
scaie. a sii i che 
.si o inda^pensabili, 
vi e quello di una modii.ca 
delle imposte sul . E* 
dimostiato infatti che nel '7-J, 
le e su , stipendi 
e pensioni hanno dato un net-
tilo doppio della a tne 

a stata a a 1200 
i in piuj. Questo ò ac-

caduto anche e i bene-
liei i dalle vane de-

i di imposta, e 
ad alcuni livell i fissi di -
dito si sono svalutati. 

Si a quindi di evidenti 
e da , anche 

pe e la tendenza a 
e in a e 

dai i iis.-.i e la 
lotta da e e quo..a 
aila e evas.one noi 

e dei i med.o-alti 
non da . 

o da queste -
so e ponendosi questi ob.et-
t.vi, o i 
legislativi .nnanzitutto pe  ele-

e le i i'.sse e 
quelle po  i i di lami-
gl.a. tì; e po', l'esigenza 
di e anche nuo,e de-

i pe  le .spese i 
più e i a.-. 
.-utenza medica, scuola ete.t. 
Si e e di e 
i l.miti di o pe e 
ammessi a e delle de 

l , .-..a pe  i 
i dipendenti e  ;y

gli autonomi.  questi u! 
ti mi e anche c^.eie 
elevato il limite d, e^enz.onc 

. 
 J o o dun-

que ò pò.-te quelle modiì che 
i da e :ap.da 

mente in e di ieg ô so 
i vuole e un e 

o de' potei e di 1 
acquisto dei . e d ee
masso pò pò, a : S: t la non | 
solo d. e in questo j 
modo una ma  oi> ,'ii t / .a , 
l.oiaìc. ma aiuhe d e ! 
una-z'one pe  una : a del- j 
la domanda d: ben: . 'scovai: | 
e (juincli una a i a: ' 
ti va. ' 

(Dulia prima paxaia) 

sponsab l,ta n.a-.̂  me de.la 
 de! e — ,- » o:nc p e-

s,dente del C'uus.j,,o de, ni 
: e come seLT< t.n'io del 

maggio o cu ^o\ o 
—. anche 1 e , 

o prr d a 
incapacità e a da o^n, 

o a di fondo dello 
vita nazionale, ha <vTi-i -
cato il desti o dojla 1"'.*  i 

o la c  m,na''ta. allo sco-
po di confonde] e .e e . 
eludendo oyni a a o 
fondata attesa de, e twid,ni. e 

. e .a lo" i al fa-
scismo, che anzi o slato mio 

o e o con la s ci 
a i d^gl. opposti 

i che si tenUt di . 
. 

e e molte volte — ba 
e o : lesocont: 

i o .e collezioni de; 
i i e e — 

noi avevamo denunciato que 
sto o i del 
male e sollecitato e , 
sotto specie di , alcu-
ni dei i poss.b.h con 
maggio senso d; i 
ta e di saggezza che i Fan-
l«m. o quindi -
e osci la , nell'ambi 

lo dell'appassionalo d'baifi'.o 
ohe i domina la v i a 
del . , a una 
volto, vogliamo e la dimo-

e della a a 
e à non -
nendo una a ns-olutna. 
capace di e tutte le p.<i 
ghe, ma o -
mente, m successione, i i 
aspetti della questione. 

n tema molto dibattu-
to è indubbiamente quello 

o al o e at va 
e dei i i e 

posti istituzionalmente n 
compiti di polizia. Come si 

e o nel con-
vegno che state -

? 

—  intanto ci soi -
miamo su quello che costitui-
sce uno degli i -
c.pall dei quali io Stato si 
avvale pe e i compi-
ti di difesa delle istituzioni e 
del cittadini1 il o del'e 

e di . L'azione di 
polizia è in a onci -

a n , anche pe
à che o t 

a ai tempi i e la 
scisti, a molte istanze che 
agiscono spesso in modo -
miscuo e , sciita 

e distinzioni di compe-
tenze e quindi -
te i anche in 
modo e  esi-
genze di a nell'esame 
e nella indicazione di -
dìmenti, e pensando che 
anche pe a dei -

i e pe  il o della -
dia di lmanza sia e 
3o studio di una o -
nìzzazione. come compiti e 
come funzionamento, -
mo pe  intanto a quello cho 

e come l'istituto tipico 
di polizia: il o delle -
die di pubblica . 

l o a ohe si 
pone e e che 

à o dal convegno, 
e quello della -
ne e del o del 

, o così una si-
tuazione e — sia m 

o al passato italiano, 
sia alla a situazione esi-
stente m quas, tutti 1 paesi 

a occidentale — 
i negli anni 194  '45, 

giustificata a dal -
sciamento del fascismo e dal-
la conseguente necessita d: 

e la massima disci-
plina, o nelle -
ze e e sottoponendo al-
la e e un 
complesso che a venuto -
giandosi secondo a 
del e dominante. 

o 
dei i civil i 
l , tanto dibattu-

to, del o agli 
agenti della S dei i ci-
vili , a i quali, essenziale. 
quello sindacale, e cosi 

e o a positiva so-
luzione semplicemente con ìa 
conscguente applicazione del-
le e costituzionali. Noi 
siamo i che gii agenti 
della , consci del e 
tutto speciale e d: fiducia dei 

o compiti, o essi 
stessi, pe a decisione, 
condiz.om e lim.tl -
zio dei o i s.ndacah. 
Come a del (to -
mente dalle o -
zioni che si sono ud.te in oc-
casione di o i conve 
gnì, e anche da ciò che van-
no sostenendo la a che 
da tempo si e latta e 
— sotto il titolo indicativo di 
« e o » — dei o 
sent.mentl e delle o -
zioni civil i e , il 
Comitato unita: .o po  j] -
dinamento d"l o della 

. e la e s'ndaca-
le , . L 

o il mm intento pe
la a della S e le 

a sindacali del -
sonale dipendente, si sono 
levati gli h della de-

a e di esponenti della 
, a e divìsa, men-

e 1 , an-
ch'essi divisi, , co 
me e dal disegno di 
legge che hanno o 

e alla , 
che tutto si possa -
e con e e 

 economiche, sotto specie 
di indennità e aumenti di 
stipendi. Non i che 
con fio si vogliano elude 
e i i i della 

polizia'.' 

— l niov.nvn'o d. i ma 
a del eoi pò al quo 

le i encomi, n<m o s'a 
to concepito e voluto dal dì-
penden'. della l\s solo pe  Uti-

e toiitjU-'te d. o 
snellamente ocononj.co Non 
posso q u. nd. non o. e 
come il piogetlo di legge, 

o \i questi i .n 
o da' deputati so-

cialdemociatic \ i n 
del.mtiva uno um.ì,azione pe
un mov.monto o oven-
z.al mento di seti.,] -

i e ci. o al . 
zo de.la l i,i Non già 
che i -iti econom.c.. 
anch'1 noli'Vo' . . abbiano 

e d. e^e.'e, ma ess. 

no ì < 
as ' j*  * < , i:< 

io un 
o 

I l i i .:o< M.,I d'',.. t r s órve 
[ .li i ' a ' to i t .a: e ,-)< 1 suo 

i imp e ŝ i e n o.  sua sin-
1 4'ti.i pa: te. la cut aia . tessa. 
| la sf ,'  ' u:a « .1 1 un ona-
i men' i d i *  o- v. T„i n . 
 n qua: ; > J '- «m - " \ a. qun.i 
 do\ \\\ d :  j: -, os en,\ di non te 

la sua ti. 'in'1 o es,so-
' , a un 1 ito. . i d s i del-
i 1 <c J, * " \\ ' o < la n-

i - 'u i , . .denti.'a\i/ une, la de-
mine .i o l.t z OT1 a.".im-
potenza o fn-vo d<" -

- eo - ' . ' u "' dal fascismo, 
sa conio ' e che 
come a/.olii t .che ma 
an'he conio : ui.z/a/.on. d: 

 d.c'i it" ,O  i.i'.i i. e, dnlVal-
ti'" , .a lolla ai'L a 
n''ll<' -̂  io ni.v.i ics*azioni più 

. the o -
s< onò ,,̂ 1 : e  opinio-
ne pubbì <a e a e la 
s a d'*: e ittad.ni. 

La dignità 
del e 

" s'.iutluia b.sogna -
m*'d e al e difetto ned© 
jTip fvo de..e pu  notevoli -
ze d. pò.,/.a, , i tanta e 
oggi d sto,te dn.i.i lotta con-

o «a i i e o la. 
e\ e fast ..v„i o deviate 

o . ino non solo 
nulla hanno a v ìv e con : 
compiti di lanuto, ma che 
tpe.-so ot tendono la d.gn.ta 
d'-l e .1 quale vuo.e 

e .1 bene comune del 
e e non ,e ^.ecole o -

di Jaccende o d. p.ccoìl 
o i o lu^'g. della no-

a \ 'ta pubbl  a. a 
e e a, comp.-

t. (il difesa isl.lu/.onale e dei 
cnt'aduii tu ' t: qnoi-j. -
tenenti alla S the esp.icajio 
t unzion. -
st t ivo. che più giustificata-
mente competono ali o 
e .vile, vuoi dello Stalo ma 
p.u a cUv.i. m i : locai.. 

i i ci 
o quelli del -

tamento, della -
ne, o che 
deve e o e 
antifascista, del e 
della . del o con 
i cittadini, condizioni in-
dispensabili pe e 
più elficaee la lotta con-
il o e lascisi*  e 
la . Come -
de i il con-
v egno? 

— , nelle tue 
p.u e lun/ion. ma .n mo-
do e in quella del.a 
di.'esa e .st.tuzionaJe 
e , o modi-

e a londo i . di 
o e lun/.one del 

. n quanto -
mento ncb.cdendo un titolo 
scolasi.co e al-
j : e e obbligato-

a a agli studi medi 
, agevolando con op-

o disposizioni un -
clutamento usualmente d.-

o su lu t i , a del 
, i o quindi 

le e componenti i 
e , con nuove e 
giusto e di avanzamen-
to, il o delle 
capacita e de. i . 
Quanto alla poh/u giudizia-

, b à i al 
comando e il 
quale vuole che e>sa, m quan-
to dipendente dalla -

, abbia una quahficazione 
di e e di e 
e qumdi un o spe-
di ito e . 

 ciò che si o alla 
, si i gli 

aspetti i a do-
minanti, à che le scuo-
le del o della S diven-
gano i di e e 
potenziamento dello o 

o dei suoi -
nenti e delle o attitudini 
ai compiti civil i che lo valo-

o nella coscienza popo-
. La polizia, insomma, de-

ve e guidata e a 
sulla base di un o -
tamento costitu/.onale. abban-
donando i veccii: i ope-

, i dall'ostilità o 
quanto meno dalia diffidenza 

o il movimento o e 
. 

Si à cosi o svilup-
po di quei i di f.du-
c.a e anthe di simpatia, sen-
7xi ì quali la polizia si sente 
isolata dalla vita della nazio-
ne e i cittad.n: sono : ft 

a come un o 
j o ed o alla -

a esistenza  al o Av-
. 

Manifestazion i 

del PCI 
occ i 

S. Pietr o m Cosal o (Bolo -
uno ) : Coletti . 
D O M A N I 

Re<j<jÌo ColDbna : Chioromon -
tc ; Potenza : Rcichlln ; Porli : 

Conle . 

o 
dal ministro 

Bucalossi 
un centro

a o 
, 1 

11 : uo\ o e o do.  «̂ Asso-
e .uz.ono .'.aLana pe  l'educa
.none deim>mai,oa - ( , 
( he pò; tcia da l'i ni.la a a 
m.la, o qu-*st anno, ,1 nu-

o delle donno os>:s'ito a 
. e stato o 

stamane d il m o dei -
voi. . . o -
LtilOi-S] , 

c a 
pe  i. o -
inenlu ail.o.a.o, da e del 

, dopu ili' 1 -
z,one ha opei ito po  ventt 
ann, ,mc he .: v .ola/ one del-

i fia.̂  del ccxìa e penale, poi 
allogato dal.a e -
z.onaìe. 
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Consultazion i per la soluzion e del conflitt o in Medi o Orient e ' Parland o al congress o socialist a a Pau 

Gromik o ha iniziato a o d 
. . . . . . i a il 
la SUa a liei paeS arabi a comune 

Ancora rinviat o il processo 

Lunedì sarà al Cairo, da dove andrà a Bagdad - Ha detto che gli incontri sovietico-siriani 
« stanno assumendo la natura di un dialogo regolare su una vasta gamma di questioni » 

Il segretario del PS ha tuttavia ripreso gli accenti 
polemici nei confronti del PCF - Oggi le conclusioni 

 1 
o dc^U e->tt. 00 

vLetico o e g i u n to ogU 
a o a t i p p i di 
un o nel p ie  del o 
O lente pe  uno vis i ta di d ue 
g io-nl 

L a o eo di o h i e 
* o a i le 13 ouv a 
a la tx iopo i to <( a cap i ta le 

n 1 dove ad o 
o 1 co l losa s n U t io Ab 

del m d i m e 1 am 
t e soviet ico i ed 

d i n N iuedd lnov 
Ne o di tuia d l ch la -a 

z lone 1 lanc ia ti a l o 
C o m t ko ha so t to e i t o che 
g 1 i f -a ) e fai 
*  la s t a n no o la 

i di un d i i l o go c 
su u na v is ta g a m ma di qui 

l h «11 i pe
u na so tu l one di paco in e 
d io » 

«Conf ido che 1 col loqui laf 
o le i i e l a 

e a le d ue pa
t i » ha o i l m i n i a no 
soviet ico 

a l t e - m in pe  la so 
lu / l one del la t mcdio-o i len 
t a le o ha o 
c he 1 Un ione Sov ie t ica ch iede 
« 11 o de l le e a 
ne da tu t ti 1 i b 
occupa ti nel 1%7 la a 
dei l ez l t t iml i naz ionali 
del popolo o pa les t inese 
 l a a de l la a 

Articol o d i 

« Al Ahra m » su 

- presunt e attivit à 

« comunist e » 
L , 1 

l e Al A/tram h i 
pubb l i ca to o un -
l o a i t i n te c o n t e n e n ti n 

» (di cui ò n on 
venxono f om i te ) a ò 
pos i to di u na » 

a da i di i 
e eg iz iana i al-

1 » e da o 
1 ni comun is te e g i z i a no al lo 

scopo » di n 
e i l o eg iz iano a 

e una c con 
o di lo io (cloc o l co 

m u n i s ti nd ) cosa che po
te -ebbe a un o 
de l le e azioni a 1 Eg i t to e l 
paesi del blocco e n 

e e con S n 
p a it e c o me a v v e n ne nel 
c a so del » 

Secondo Al Ahram un 
o b e Ua espu lso dal Eg t 

to 11 cu nome e Ed 
die Levj ma che si e 
t h i i m u c Abdel t b 
be sped i to pe  posta da a 

e cap it i l i dell a 
e o o pe" me7 

' zo di i e di a l t  v l i g 
gì l e i 
s t lco a à eg iz iane 
n ta le e si accaso 

e S a d it di e «ant l-
p og-ess ls ta» 

e secondo 11 g , 
«un c e n t ' n a lo di » pa

. e a ta le a t t i v i tà 
Com è no to. n Eg i t to i 

» tc un solo o 1 Un ione 
soc ia l is ta a T u t ti gii i 
»ono v ie tat  comun is ti che 
n on h a n no mal f i t t o o 
di un un co t to t n n ne nel 
19o8 q u a n do pe  q u a l c he l em 
pò o ad e 1 
d lve-sl i e g i u p pi in 
cui c i a no divisi h i n no dec iso 
d l nel 1 9 6J e di 
«n ti e a t l t o o a e 
nell Unione soc ia l is ta A c imi 
e\ comun is ti e m a i x i st l i 
v o l i n o ne l le i del 
g i o i n i l l o A' Ahram 
da cui sono s ta ti i l l o n t a n at 
poi i i pe  escmp 0 
ali 1 v gil l a de l la g u e na del 
1ST3> Un i l i p u 
te del v.ov-"*no Nel m o m e n ti 
n cui la o t ta pol i t ica. n se 

no ali Untone socia l is ta o fuo 
 di essa nei licci nel le uni 

v e s i ta nel le fabb" iche si t i 
p i ù acu ta le à di pò 
izia so l lec i ta to d i l l e f o i / e 

di a o e 
0 f ingono di e «com 
p lo t ti comun is t i» Lo scopo 

< di ta li » è t a l m en 
t e ev iden te c he n on mc  ta 
n e a n c he di e so t to l i nea 

, to 11 che n on s ign i f ica che 
n on s iano i 

di p i ce 1 Citievi 1 p 1 eliseli 
t e ie tu t ti p i ob lenu i 
ad u ni so 11/one del pi oblò 
m i Noi s o s t e m i mo a 
m e n te e cost in e m e n te — ha 
agg iun to i n c on o — l 
popoli t noti 1 lo i o e to ica 
lo t ta con t io 1 i m p e i i i l l s mo af 
f inche possano e l i 
lo i o i n d i p e i d e n /i naz iona le ed 
economica e il o p iog iesso 
soc i l e 

o e n s1 so 
no qu indi d u e t ti il palazzo 
di h i c s i d c n zi deg 1 
0 p ti dove i due mln lst i 
h inno n p i oc m i ma collo 
qui u l f l c l i h pi m i del pievi 
s to i ncon t io a o e 11 

e Assad 
G - om ko ha n p i o ^ ' i i m mi 

un » se le di colloq 1 con 
i d i l i gen ti s i t i anl d o m a ni 
Lunedi 1 mln lst 0 sov iet ico 
v ts l te ia o poi p iose 
gu a pei 1 q pe  u l t ima 
e le consu l taz ioni con 1 i 

genti del e paesi de 1 S 
i del o o nel 

l i e del o di 
s t a to o

* * 
N 1 

l o di fatato ha 
not o al o cno 
n tende a t tu e 11 o di 

a lu ti cconom ci p e" 2J m 1 0 
ni d! doli i t i a l la a 

l « m ei [cani h an 
no so t to o che 11 vi i tu 
d t l l a not 1 c i Umessa al Con 
g iesso la s e t t i m a na a 
g l a utl p o t i a n no cominc ia 
e o ti e n ti gioì ni se non 

vi s a ia una opposiz ione del 
Cong iesso stesso 

l d i p i i t m e n to di S t i to , 
h i o l m l z l i t h i adesso ' 
n c lU s p e . i n zi d e 1 | 

t 1 i s senso del go 
o di o al a secon 

da f i se di «sganc iamento» 
e e che n 

ge  s ta c e i e a n do di med ia 
e a Eg i t to e -

s nge à in o 
e o duo s e t t i ma 

ne p e  col loqui con 1 d i
gen ti di t u t ti 1 paesi s 
sa tl al a n 
ta le 

 * * 
 1 

L a g c nz 1 u f f i cn l e i 
» ha i o l o pl 

m o ne de 1 a sul la ò 
pos ta conf a o 
na ie a i e consu 

l d pe t to lo a f f e m i an 
do t -a 1 o che la u 
'a a > di ta le con 
i e - e n zi come  un ione di 
paesi 1 p i e sl indù 
st lal izzatl o paesi n sv lup 
pò non l facll te 
iebbe il ten ta t i vo d^l a 

o di S t a to a m e i i c a no s n 
ge  di pò e l paesi più e 
chi e qucll p iù poveil con 
t i o 1 paesi p l di pe 
t io l i o 

> i f f o i m a che u na 
con fc ienza del ' dov i eb 
be invece o ad un am 
pio d ia logo a paesi ù 

l 0 p i csl n sv l lup 
pò (  paesi i di pò 

o lo si o come 
paesi in sv luppo) c 
a n c he 1 oppos iz ione dell Al 

a ad ogni a n 
z ona le sul i mon 

diali dell a c he d i scu 
ta so l t an to l i pe 

l e non tu t ti 1 p io 
bleml de l le h p - lme 
d c l l a l l m e n t i z l o nc del beni 
cap i ta 1 0 dei p-ob leml del lo 
sv i luppo 

*
A 1 

L [  mant.uil Tutu.;, sc i lve 
o tul che s t i n no pe  conciti 
dc isl  n c o z l i tl b i i t i n n k o 
c g z i i nl pei l i e 
n Eg i t to di i n i i di 

c l lco t te il nd p ego m u l t l p o 
del t ipo «Lvn' i» l e 
i g g l u n ge che l i e n 
me o pe un \ 1 di a 
30 mll on d s tc - l lne «po t ieb 
be e f l n i n z l n t i d i l l A ' i 
bui S a u d i ti che h i i 
to e 11 ncgoz l i t l» 

Comp less i vamen te s -condo 
1 / nmncial Timo-, n Fg l t to 
sai i nno m o n t i ti 2)0 e co t te
«Lv nx) 

Ta li el i do ta ti di 
moto il a » ed equi 
p i g g l a t' con lazzi o 
sono costi ia ti c o n g l u n t a m en 
te da ll t 11 a 
West and» d i quel la f i n 

cese «Acioapatt 1 e 

t II X Congresso verso la conclusione 

l PC indiano propone 
una più ampia unità 

NUOV \  1 
S conc lude i V j ww id i 

ne l la e de a n 
d e sh i dec imo o del 

o comun ist i ind iano i 
in iz ia to 1 27 genna o Una i ' 
so uz o-'c poi tico- a 
d al s e g ct i  o de Con-» „ o 
n i / o n a e de p u t t o t sii 
t m e ^ t i u a pp o v i l i o^,̂  
\ i si i a che n a a 
.sono n cai:->o t m o nt pò 
*t t w su a base d una p u | 
es Co,i l o t t i d m i j ò i e d u ni , 
p u iten->i iz  de m o\ | 

t democ u e e in i i pc ! 
 al st n queste conci z o i 

p u t i t o conni i ^t i ut nj 
ha potu 0 u „  i t ne u i ic 

c m c  o del i a t uc 
ZA net a -. ta n i / ion i e 

N t l d o c u m e n to i u i u 
c o -i ehe la m  i p io\L 
n e i te dal e lot^e d de->ti i 
n d u ne non può e^seic eon 

s d c - iU un t c n o m e no > 
tot o T ao m naccla p e i mi i 

no L quando non > w o 
t ite qu d i t e e b is 10U i i 

c l̂ f e o n o m c ht dei to /f d 
cU t " i at n ue so 1 i t t u a ^ o i-
d ni i e m i 01 o ~>o 1 t ci» 
« -in teud l i t i *  u 
7 1» l i n i i 

J u i o n« — i t to co-nun 

s ti e eh am ito a O ^e ie un 
i l i o o di p u mo p i n o n i 
l o t t i con t io quella toizc le t 
l izzando una più a m p ia un ta 
del e e d bini i e k 

c e es s e n /i 
del o i t t ua le  p o 
Smamma de e to ze di s n 
sti i e democ i lehe de 1 i i 
i^,„  u i^e 1 docu ncn to n oi 
può n tai i i e u ne \/ o 
ne di pi ne pi in t imonop>  st 
e mt leud i m L d( * i e i 
i o n d i i s su i eoo x \/ t e 

iml c / i con i |>( i 
s con Un one Scu U L  C 
su mi n non i mo 

) ip -> cscnf i n /a d«
h i pi e ) ito 1 co i - i ) 
dt O i d ino L u n p i , i u 
O t »cppc V ice i 

FUc indo i con u -̂  t 
s,t u o dt t Lo e i min 11 
t i i ino V ice i h i oshciv i t o 

che nel i ci s i t ui i di et 
> t i mo m o n d uc i i h i 

un i i f o uc i e da \oU» i t 
menti e po'- comun si nd i 
i <_ v ( i t i to" /e o 

e i t io de p u ò  p o b em 
pi ne i e d *  il q ui e 

lio\ in > q u o d p e \c 
> i i n p id >*  t in e 

t i le i k p «d e di 
àO e p i i c bt 

E CON
L attor e american o Mario n Brand o partecip a all o moriHoitazioii ì cho la 
m norani a indian a sta conducond o In vari a localit à dogl i Stat i Unit i por 
la rivcmdlcozion o dai propr i diritt i nazional i Lo lot o mostr a Mario n Brand o 
ingioin o a Dennl i Bonit » dirigent e do l Moviment o Indian i d Americ a o 
ad altr i pelleross a mcntr o »l preparan o o compier e una marci a di protest a 
vers o un post o di blocc o doli * Guardi a Nailo n a le , a Grcshn m nell o Stat o 
di Wisconsi n 

l nostro inviato 
U 1 

! c o n c e s so del pa t uo so 
e i l L t a e p l i n t o s t a s e li Ule 

o  d i b a t t i to sv i luppa 
 tosi pei t u t t i l i m o i n i t i h i 
a \ u to d ue nodi i ] v 

 pò em ci con i comun is ti o il 
o m o Jo di « f l i o n t n iU 

da e del ìapp'-csent in izl 
de l le v i i e i la seon 

o — spesso o ti i l i 
e n w w i t 

t e n a nd e quel la a 
dol a s m l s t ia a d* l 

S o d i e 
di s tudi social ist t 

A  i n t e n e n to o i t o e 
non o d e f i ì c i ua d Che 
v e n e m e nt uno de )lu bi 
l i n t e L,no\nl m 
t de l la s m l s tn c he pu  e ii 
t i cando 1 a t t e p ^ n m e n to del 

F c h i e d e vi «1 o hoc a 
a di e i / i o n i co 

m u nì con es io ha l a t to i 
o quel o o in 

a d i d 
l seg ie ta o e del 

o social s ti che d o ma 
ni e e n e o n f e
m a to de la a i e 

p ' o n n / i h i s\ l u p p i to 
po  c i iea u n on e mezzo 11 
suo d o su t e p u n ti 
1 ana l i si de l la i Lconom 
ca l i s tua? one del a sin 

a e qu lnd 1 i col 
 la s i *u«/ one i l i o 

de1 S e d u n q ue la polem ea 
con 1 a la s n ì s tn 

l i io t ^nci i l e del 
S ha o e e i i t l t he 

mosse i lui e a suo p u t i to 
d i F i f f o m n n do che il 

| 3 to f f i imma c o m u ne p i t
mon io c o m u ne del i s n l s l n 
che con es-*> i  s L !m 
p e g m to pe  c i n q ut i n ni n 
u ni i di e i 
i o i m e v ste in c i so di v t 
t o i i i de le s ln ìs t ie m c he con 
un e di des ti i (a 
l e p o ci del la m de p-o 

i c o m u ne il p ies iden e 
e i u che i \ i e b be 

d o \u o i > t e n i o 
| i l<y*b> che nev u i o può me* 

te ie in dubb io l i vo o n ta un 
V* i a del p i a t i to C i h s ti 
« Si do eh unqu< — h i det o 

d — di p i o v i l e che 
u na so i \ o i 1 p u t to so 
ci i l s î e \c l u to m e no n fauoi 

 m p e s ni u n t i - i dopo i f h m i 
del p i o , n m nw comune > 

d in questo qu i 
i o ha ìlJ lei m i t o < he 1» 

\ o c a / i o nc del S e \ s ìm 
| i che l i b i . e socia l is ta e 

a ad i / ioni c o m u ni eon 
q u e l li c o m u n i s ti sul V 
mi d e l l i m p e k i io de l le l ibc
t i d e m o c i a t l c hc e su t u t ti 

l i i che si p ie 
[ s c n t mo al a s in l s t ia e i l pò 

polo e 
 nell i s p i c z ?i po lemica 

d si e d e t to a con 
c lus ìone di ques to e ip l to l o 
o t t i m i s ti i 1 e del 
1 u n i tà de l la e 

 colpi p iù i i 1 ha 
i a l la a socia 

1 s ta da lui accusa ta di vo 
]e e un o o 
nel o di e co 
s t a n t e m o n te n c a u sa l a li 
neft p o l i t ca d e isi d a l l i di 

e cioè d i l l a maga lo 
a d e m o c n t i c a m e n te c 'et 

t a con l i e L a 
e n i con 'a q ui 

le i n n d ha i t t a c c a to 
g iovani l eadc is de l la a 
c h i e d e n do lo i o di e 
le e de l la a e 
di i i d e mi 

l c ioè i e l a 
a s o n /1 e 

i n seno i l i 
to l isci i e che la 

i e s a ia t ut 
t v m i t t o n i n d i a na e che 1 i l a 

i a p iobab ll 
m e n te ali oppos iz ione 

 voto def in i t i vo a luo 
w d o m a t t i na e dopo di esso 
] e i e / i one dei nuovi i 
sml dhl j^?ntl del o 

Augusto Panraldi 

l nostro corrispondente 
O 1 

Neil \ sede dell Assemb ea 
jiUOi l a i sono i que 
s ta m a t t i na i i de l la se 
c o n dì i dell Union» 

t e c u i o p ea 
che si p i opone < di o 
ve ie l i e l a s lcu 

i e t i d i s tens ione in L i 
ìopa e di e al a pa 
ce e il p io^ iesso o > 
secondo j,l l i sca 
tu  tt d i a i a 
svo l t i si i i duo u n i 
l i Vi p u t e c i p mo p u l a m en 
t i d -ò p lesi deli a 
p u „ S ta ti U n t i e  C i n i 
ci i Sono p i cscnt a n c he de 
„ ì o ^c i \a*o ii d pae-)i non 
eu iopei 

n un bicve m e s - . is oi o n 
v i t o i l l i confe icnzti 11 p ie 
s d c n 't T to ha messo n ni e 
vo il e une ques t ioni che 0 l a 
o„„ l sono s t i te il c c n t io dp 
1 u t cnz lono dell i s e d u ti pie 

u e che si  t i c le d iven 
tei i nno il o c pale 
del d l b a tt to e del c o n l i o n to 
1 i le t i e n t i s ci i 
pi e se u*" 1 

T i t o ha t sp e ^o i couv ln 
zionc o t t imi ic i u „  i m e n te 
condiv isa d L le dc lc^az lon 
' h e in Lu iopa nono^ tan to 
le ìes is tenzc e i leun p ioces 
ai ne ,̂ i t l  e poss bile t 

e un i pace o e su la 
b ise del i col labo  tzionc i 

e ques to u v e n ka ha 
d e t to T to e n c c e s s a no * 
ben e che l i pace e 
i - .cu e / /1 sono indivis ibi l i 

e che l E u i o pi deve qu indi 
ci mosti i e m u o i n o 
e o sensib Ut i pò i 
{,ou ione de b citi aeut 
e t 1 qu d iz one del ocol il 
di uc l i che n i i l le s ino 
n i t i c legioni i i de 
ic io O e n eo de i mo 

\ e n i m 

 buon a id \nii n to dei i ip 
[X) ti cconom e t i „ i S t i t 

ipp e ent i t ì i coni w n en e 
lmix n t an te pt i i c i i z / u c u ni 
p ice o e i h i dot to 
 to i ques o p iopos to l i 

l u i o p i non deve d m e n t l c ue 
di e in deb i to nei con 
1 on de pacs n \ i di ->\ 1 
luppo e e 11 p io 
c e ^o d d is tens ione e di pa 
ce che avi i l1 m o m e n to cu 
m n m te il i t con e e n /a dt 
G mc i pò i c pò 

t v i nen to e i ipid une ite oc 
c i n e che id e o p u toc >l io 
ilti v inu ntc tut popò 1 cu 
i 3J  t e no i s i due i id un 

o il onto l i i e „ tnd 
pò en /e 

A i ii e ' Se ic o n e i 
d l O NU \ \ i (  i ni n suo 

mo L mo sot to 1 ic t ., t e 
t e mi es sten tt i pace e 

U / / i in i t i eon 
t nu i / one dol p occ so di di 
s ten ione nel m o n do con l i 

qu d i / one de locolal di 
Liei i incoi L es s ten ti 

 i i con io e 1/ i d 0 i 
do come a  i t u n pi j t 

o i\ i non e a cndo io 
v u ne io in i a/ on -,cne  i 1 
m i u ult tt i n mei a li che 

i oi - ,n * v u j io pò 
t (1 1  /VÌ* dol i eoo 
pe a*. <J ie *n Lu opa de. e 

pio ix is te ch ia ie e e i 
jfu i l i s i c u i e / za o 
iwa le e la/ oni economiche, 
l a e nel i 
de Ui sc lcnzi d c l l e d u c a z i o ne 
del la c u l t un degli s cambi di 
infoi m az one 

La, e sov ie t i ci i l 
t i ene che offici ob ie t t ivo fon 
d i m e n t a le pe  i l n 
to de l la d i s t c n s o ne in o 
p i e quel lo di c 
n b icve e m po un o 

posi t ivo al i con fe i cnza di GÌ 
n e wt a al di la di ques to 
i soviet ci pongono con a 
ti p i o b l e mi de l li e 
nel no id a di una zo 
i i d satom zzata 

L a ques o ne di zone i 
bl tc al le i n u c c i ii n Eu 
ì o pa e p o s ti con lo iza e con 
c i t t e z za tnchc da l la d e l c, i 
z o ne l l n l i n d e se Gli a 
vi p u t e n do d i l o che 
l i coes is tenza paci f ica a tt va 
e 1 u nk i v i id un 
nuovo conf i t t o mond ia le n 
s s tono pc ichc s avvìi - i p i 
d i m e n te u na e cene 

o ed equi ibi a a ì duz o ne 
de le e a i m a te e des ìi 
u n a m e n ti in L u i o pi in t u t te 
e zone dell a c o m p ie 

so 1  m eo 
e sono i n c he le 

 p iopos te u a n z a te pe  un i 
p do m tflioi  u n e n to del l ap 

po i tl economici del lo svi up 
pò de l la c scien 
tiQca tecn ica ed e c o n o m i ci 
c he toccano 1 ins ieme del 
1 u m an tà e n e i 
p i esl so t tosv i luppati e deil i l 
1 o d e l li o 
ne a l u n gi scadenza e su 
p ioge t ti comuni d g l a n de 

o 
Oggi sono i n te i venu tl i 

gli i l t i i nel d i ba t t i to 1 i m ei 
t i n o h h o 
i m i n i t t t o sl i di To id e 

 e |je  d o l i c i / l o 
ne i t a l l m i il democi s t i ano 
Vedova to che l i c i p e g Ui e il 
c o m p a g no Umbci o Ci di i 

Vedov i t o m e t t e n do in i l i e 
vo 1 i l ' o i d l p e n d e n zi t i a 1 
p iesi i e p u in ce 
nei i c t i i i p iesl n e imi n 
to i v i n / i t i ( quelli m v i i 
di sv i luppo h i sosti m i to l i 
nocessit i di s1 e s t io t tl 
l og iml d col l iboi f lz lonc non 
solo ti i t st e Ovest m i m 
c he i Voul e s ud dove n 
e o ia non sono s ta ti l a t ti p i s 
si decis ivi nc l l i , g i u s ti e 
/ one 

l c o m p i a no C u c i li h i i l 
f o i n u to c he e i 
s p o ne ,11 sti i po iché 
l i t « n d e n zi i l l a c o i p e i i / io 
ne p i c i k ci e i l i i d l s tens ono 
d \*mt i una t e n d e n za f o n di 
m e n t i le ed m e v e i s i b i lc del i 

a e p o ci i qu indi i 
c h i a m a lo 1 i t tenz lone sul le 
m inacce d i m i l i t i 
i sul penco  di guc iTi nel 

V i e t n i m nfl o e 
a Clp io sul e v io lenze fasci 
ste nel Ci e su l li i eco 
n o m l ca e s o c n le che ti a vi 
g l i i g i m pai te del m o n do 
sul o che d i ques ta 

i vuo t i a i w e o So 
 no quest ioni egli ha de t to di 
 l i on to i le quali nessun p i
l i m e n to o può " i m i n e 

| i o l nd i i f e ten te 
C u d ia ha poi i l f i o n t i t o il 

b e ma dell i p iol e 
e e del la a al

mo m o n do in g nn e dol 
1 m o n do i i a m e on la 

f u ne e l i m a ed h i ci 
t i t o 1 e iso oc 1 a dov° 
t e chi sp nge pei nuove n 
«en ti spese n l l t u (mi l l e 
m l l i a id i solo pei il i a 
m e n to dell i m i i l m d i guei 

j i l » e ha i u sp e i t o che i pm 
l i m en i l si p o n u a no 

 conio o b e t t l vo f o n d t m e n t ac 
que l lo di i e dell a un 

' f i f t o i o di d l s t e n s i o ie e di 
1) tee < che lo lo izt po l i t iche 
v^d ino ne i i pe

 la s icutczza e u i o p ci i n e hc un 
mpo il i i t o m o m e n to di mo 

b h t i / i o ne d c l l o p n o ne pub 
bl e i 

Arturo Bariol i Arturo banoii 

All a vigili a del o di d 

l comitato «Spagna » 
chiede à pe  i «10» 
\ p p u ss m melos a dat i de 

n lovu pioccsso u d ei s nd i 
e i isti o p i0n oì d C u a b an 
che a t i c \oc levano i 
ice e asbo uzlonc con 
1 innull u n t n to d o l i p iece 
d e n te s e n t e i va che 1 ha con 
d a n n a ti a - anni complcs. .̂ 
v d e 

l com t i t o t i i no S pi 
n i 1 bei i i a d i t fuso un 
i ipe o a e l o i / c d c m o c ia 

t che i ane nel qua e si 
e c i L 11 lebb i o p ioss 
mo su i d u o i h d 
u u ll m i t n z i O 

l i b in i e Ù Ì 3iemo 11  eo o 
co t i o i i cn enz i Gì m 
]iut i u est ì 1 nel c o m cn 
te d e^ Ob i l i l d 
^4 0 t u no 1J7*. o -.tat c oi 
c l i n i i t i l ei d e e m b ic 1073 \ 
u ni pena mo t i uo i ix i 
so i co p i d i \ c tc p i 
p i to come i iu t i d i . , -. 
s ut del p ioces .o ul J i 
m i n one i e i u t e ic ^ i t 

c t, no t ei e 
L ippe lo t ev i che ì

\o . o s vo gè ne no 
m e n to n eu ne a S ni ni 
n i*t o l i e i ni ) i i 

a mn s t ia -,c ìe ia e ne u \ 
d i 11 i one J is L e 

\ sez one J iuno i del i 
i < v i ck i e Co nm > e 
">on i i p ie o i S u  i s 

de  a q u e s ta c a m pi 

„ n i si e s c h ei i o t u t to 
mov m c i to d i m o u i t t o u 
gno o *"ieendo i ssume ie i i 
c a m p a g na l i i d 
un v i s to p eb se to n i / o n i 
e o i e e \
a a 

i m a n do ehe 11 m o/ 
m e n to dcmoci i t co i t i i no 
n col e s i m e n te a e n / i 

ve d es l i t  p iesl può di e 
un con t  bu io dee sivo il in 
nu l l amen to di que i s e n tn 
zi e a l i c do i 
i m n st i „ene i e u dote U 
pò t e sp u no l 1 docume i 
to del com i to S p u ni 
be ì i u n u n ,e L Uie.cn 
te e ic l a t te t o zc democ i 
t che i l i ine n n ^ p o s -i 

i ape o me i t o ì e c e n t c m ci 
c d t e c i et d C i  i b i i 

elici e d » le Co nm on 0 > 
i i e s p i a no c e 1 i l o p o 
d » a 1 ede  izione un Lu i de 
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do l̂  i o- i C ha sem 
p-p t e  no d c o n 'o di que 
s* i es u e n zi e i suo e 
n a t( idn q u e i 1 n n * 

h i e d  me'tcrc a 
ri  vi i an oli ;ui brio demo 
e rat v > 'cr  « 

*  melo de e ind c iz ion 
d p ospt i u d( e o m u n i st 

i le h i c i u c i c i ' ' poti 
icnv ( t e non i nagn abili » 
i ing iun to che c o m j n q uf 

non s possono « ignorare i 
1 ita ci *i  m'eri en t'i » e i l 
t no d onnoc *  ono che A 

 e ^** c s li t em dei 
-31 d n p ibb1 co h i l 

n o o  o i o non e 
i c t < s n pori e un con 

fra o  coni p i approforr 
d'i eie con 1 onpos zwne

L i d lf*sa de e st tuz ìon' 
n d< o m eo i * pò 

" o probi ci it d 1 ersi > La 
m i t - c e a itor tar a e fasci 
*-ta de e spili*/ 1 o 

von p ià r sere negata da 
ir  uno e i d i fesa dove 

e "W i < con tutti 
i i e ~i ad on u 1n elio oc 
ronr ih udere questo capi 
*o o i nmente nero »> 

COMMENTI A FANFANI 
— Numc-os m c he S*»*1 «to 
no s ut t i 'a pela 
7 one d m 

 s ei S m i - i h i ob ie t ta to 
i l o i i o de the < i con 
franto con i comunismo non 
può anni e e lu sul piano del 
1 r tarine mon* e lo < scori 
ro i olendo s asoli crebbe in 

ui a ce a^tro'e L e \ o-es 
de n t ck t i mibb c i ha
pe i o qu ndi u**-o *' nuo 
d c< --^n i i *  e s u m i/ one 
d< q nd p i  o 

Ci t s o n o! soc'a s*i L o n 
o ci h i d o t 'o che la * 

/ o n d l i i l i n somb i v a un 
e< m o oso i  io COL. o^e ap 
p u s di in id ' o l i o a 
o Ci pero da nlciare — 

1 i de o — che Fanfan non 
ha in i caio o u oni per i 
nu piob e i del

» id o q i ndi non p jc 
c i -e o ni ga io 

L i i f>  o di li a d ich i 
h< i i< 11/ one d F i n f * 

n « a i c ipi< t^ di qu*1 

i p u l e del e C che e»l 
i ì i 3 i di affrontare 
ne i gius a d re ione le com-
 s e qu s mi de'lo sriJup 

30 (' ooruttco 

Combattimenti alPAsmara 

v e lo n »/ on i e i c „  o m 
pio ne i o e c o m jm e pe
che nv 11 io messa,,,,! t ee 
-, imm d eh i n z l on i 1 T
b um e su e no spagno o -
 i / i de las Si e s is i 

d nd — tee i m i n do g ust z a 
pei ' s nd u i ht co p ti d i l 
l i c 

Pescherecci o 

italian o 

sequestrat o dall a 

marin a USA 
i N  \\  1 
i L i t i del i „  11 1 i co 
 l i une il e m i n i n no seque 
 s t  i o o „ - 1 p ho e o i 

i io l on n |3 e i d 
) t 31 C t e0 p < J. to 

de i p io*e/ o i t do le n s o i sc 
ael i pi Ut i lo^n i i c o i t i n e n ti 
le « nei ic i 11 

 pesche e c co t i mo 
t i o te u n to di i e m ei i 

cost ci i no a t l i i t e o i 220 
 c i id<-> d \ vv 

^ e i k \ t i il ne i en lo 
e s j t t s oi 11 * \ \\ \ U J 1-

dove e i e ><J d o ma u 

(Dalla pi nini JHUIIHI) 
i n / i d s o i p e n d e vi i c i p 

ck Ti on te n uno d o o 
lugi e indes n o t i u i ie 

e t op che so io s i t o n^c^
eh ito e sot opos * ad u ì i 
lo]  so fuoco 

o ta n ta modo i 
n n " n g one dell A*ma i 1 
^ u c - i , ,! ev l n n no qu nd i t 
l acca to pi ne pa i punt 
s t - i * e gc del capo luogo 1) 
1 a e do a so 

conda div lsione s tu i t o no 
i base a e i na d w 

che e n v i i d smob 
1 n z one ma dove s t o v a no 

a d u e c e n to e v l e i 
cu e dec ine d m litT * o 

i a d d e tt a l i" n f e / zi 
u e e c t f on che sp on st e h" 

che con*-ol a no l a i ^ i p i t c 
do d o O  e n te e de \1 
e i o icnui e q n n in e 
i« T  i sono s i t so lp s 1 i 

sco m i i cu ' un 1 i
d i tecn e i m e e in com 
p e a lcuni b i mb n ed 

ee con so e nmei e i i o o 
t e v „ i q ì ut e 

io i e del a mai un e h" 
ov i o \ s i ni i ) km d i 

e e non ne poi to d n 
s uu ò) un i c e a m p i m on o 
d 1 >00 so d at i me i a 
l a 1 i o opo to e t e t 1 

 c o m b a t t i m e li ne c i po 
'uogo inizi i t i o alle 1) 
sono u ti dui m e pu i 
de l i no*te e si so io i lacci 
con l n tens t i i a b*i 

L i o h i i n v i t i l o i eon 
SO t i d ( Ol l l ( „  t l l
i a n3n ti e * d e t i c i 
non e n t t uc ne inehc d - i 

s d ì o v 

d n t o ì 
( c o sa i i 

m i r i da e n 
O 1 t 

n o \ 
T e op 1 loc 
n i t o d i i 

i o U n 
d U l e 
de 1 i pò i 

 i 

- 0 
CO 1 

e _ 
u i L1 C

C o v 
se ne (1 i 

i o t l 
H V 
l i o e 

d " i 
q i / o ì 

 i i 
i n ì i / « 
|X  1 

<
c i l o 11 

n i 
V o 

Se 1 
\ d d \ h 

 ,-

e 
1 

e 
bl 
o 

e 

1 

l 

1 

t 
t n d 
11 /A 

i 

he 

0 
d 

O l 1 
d i ni pò 
1 p o i t 

d i 
3 1 e 

i n i < e 
1 m i o 

i i i 

V i "> 

i i l » 

ì 

1 1 e 
i p i t 1 o 

(O i di 3 

i n 

» 1 

 > 

i l vo d 
n e l A 

ì < d i 

1 i i 
i 

/ > e 

d 
d 

a p i l el 
i i ) i i i ' 

\ 1 3 3 
io j o n l i

3 t e p i i*  ì < il 
\ io d 1 \d \b b 

n i i 1 p p < i 
< l <  l

i 1  i \  b l i p n i | 
i i o i i i n d i 

id i i 
u l  e d p 1 | 
a l i t i ! i L ic 

te v i ne i i 

d i 

i ") 

v e \ o ipo 31- s i - eb 
o i i i ndo an i oghc li 
vo f 

\ ' < <  1/ W 
n boo o t n " ì i le so 
d i d ve i o 

ma i 
\  e o i < dopo 
]] d tt e ce t Vsmn 

"< i**  o ó< e 
1 eO ] < < 3 0 X 3 1 ^ » ) 

0 m i s i s i b bt hft (
h i o s a io oi i i m 

do ci co p o ix  ì p" ma 
0 11 \ e -*sa F op i Ab* 

b 1110 t i t covu o da l la 
1 b i i e ' c u u e di i 

*  n i v i lei'**  d c inque mi 
o i d ck i  so m t « 
i o  e o t sa " i n n o 

a ] t O e 1 T 1CC*1

s o i j e l o i l i -
1(1 i d 1 C le o i g  al 

i l o v i d -ov *
n i  en e> dal 

ì d ] p i b * i< i » 
! ì i i z ma 

1 1 1 O H l l « « 1 
J i o i o d m i « 

1 I I e*** l (1 3T (*4 

n i i> a i r ea 
i l n v me ì o nd i 

1 t < - c o m i s. cm * 
io d e i l ( o  f i o n l l t u 

d t l k s om i i Ye ne n tW
s id i s i i S u di i e 
Ol  o i li i d- o che d 
d 1  i i o i 1 ipo

 de d p a d el 
1 < i 

T ( n i < m a n* 
s >> n -> i eon j » 
] i \ * i i 3 a * 
1 o i e con s  ne di da 

file:///ppuss
http://Uie.cn
file:///cdte
http://NO.ro
file:///sini

	p.1
	p.2
	p.16

